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TOR~ATA DEL 14· GENNAIO 1869 

l'RISIDUZ.\ DEL \'1cE-PRESIDE'.'iTE MARZt:CC8J 
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La seduta è aperta ~lle ore 3.11·1. 
· Sono presenti il Ministro delle Finanz& e il Com­ 

missario Regio, e pit'1 lardi intcrven:;ono i llinistri del­ 
l'Interno e dd Lavori Pubblici. 

Il Stgrtlario Senatore Manzoni T. dà lcllura del 
f'l'Oce~so •t!rbale della tornata precedente. 
Senatore Musio. Domando la parola sul processo 

verbale della tornala d'icri. 
Presidente. Il Senatore lluslo ba la parola. 
S~nalore Musio. P.er una di quelle sviste che ac- 

• catlono a tutti, e che a lutti sono •sempre scusabili, 
il processo Yerblle testè letto è caduto in una nista, 
per me di molta conseguenza. 

La svista ~. che mentre era stato proposto un or­ 
dine dd giorno d~ll'onorevole Senatore \'i;;liani, io 
sorsi a parlare, e pre;pi ITfficio Centrale a spiegarsi, 
&P., o no accettava il rinvio desideralo dal Senatore 
Yigliani, e l'onorevole Lanzilli, che duolmi non siit 
presente, interpelli> i su')i Colleghi presenti i quali 
credettero di non accettarlo. 

· Ptrl> l'ùnorevole Conforti, uno dei membri <lcll'Uf· 
licio Centrale disse, io l'accellerei. 

Re~ta dunque che un solo ùci quallro m~mhri pre­ 
tenli dell'Ufficio Centrale abbia dichiarato di essere ùi­ 
spo~to ad accettarlo, ma che gli altri tre al1biano ricu­ 
sato il rinvio, e non abbiano voluto accettarlo; e quindi 
la maggioranza,. nella quale consiste l'Vfaìzio Centr:ile, 
lo ha decisamente ricusato. 

\'ede ciascuno, che l"ordine dcl giorno \'igliani cLia· 
mava l'Lfficio Centrale a<l un diverso mandalo da 
quello, che gli era s1..1to dato <lai Senato, e che aveva 
tanto Jod~volmcnle disimp~gnalo. 

Esso tlunr1ue era in drilto di ricusare il diverso e 
nuovo mandalo: e. quando lTflìcio Centrale, usantlo 
dcl suo 1lrillo, ha ricusato il rinvio, vcni1·a a cadere 
necessariamcnl~ anche il rinvio, giaccbè mancando l'l'f· 
ficio, maucava chi potesse l'.!dclisfore all'o~getto del- 
l'ordine ilei giorno. · · 

Ora, omessa questa circostanza, mi pare che siJ 
omessa u"na co5a molto es~enziale; giacchè lo stato che 
emerge dal proc~sso l"erbale, non è lo stato ddle cose 
che realmente emerse ùalla seduta d'icri. 

Il processo verbale non lascia capire chu l' Uffizio 
ricusa tli accetlare l'ordiue del giorno Viglia11i, che 
con °qu~slo rifiuto, l'ordine del giorno è desiderio che 
non può essde traJollo in allo, che l'l:flìcio Centr~le 
h.i cessato di esistere, e che solamente al S1:nato toc•:8, 
·se lo stima, di SO>liluire un novello Ufficio Centrale. 

Il caso, per quanto mi ricordi non è conlemplolo 
<lai R<i;olamr.nto; ma è prinrlpiP in.Jubitato, che cn 
Uflìcio Centrale debba essere una diretta emannione 
del Senato. 

L'articolo 18 dcl Re~olamento prevede il caso che 
venga n mancan: un membro dell'Lflìcio Centrale, e.J 
allora lo 11tesso Urticio che nominò il membro man­ 
cante è chiamato a surrol:arlo; ma se l'Ufficio nonè più 
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lo stesso, perchli "1 rinnevato, allora 'può surrogarlo 
. il Presidente dcl Senato, scegliendclo fra i Senatori,: 
che· componP\·3no l'U(.1do rinnovato.': • ' ' 1 · 

Ma il CHIO cho orii 'acr<'!:le.,'. il caso in cui tulio l'Lf-, 
· flcio ·vien~ a mancare , porchè non imo le a eccitare un 
"llllO\'O mandato; li ben dissimile; e quindi è necessario 
• ehe il Senato sia eceitato a provvedere e deliberare in 
proposito. f: dunque indispensabile che il processo ver-: 
'bale testè letto ten:;ll' rettiflcato , • che. io quello che 
ei· l('f!gerà domani, sla fa~to esplicito cenno· della rei- 

' \ifkaiione.: 1 · I > ·: '·. · , ,. , . 
Ripeto che-al solo Senato tocca t:i provvedere,· clic' 

· esse dere essere eccitato a drliberare in preposito, o che 
qualunque altro jironedimento non pu1'1 esser d.110 che. 
dal. Senato o ·per suo .e.•plicita delegazione. · 

.. ! Int.inlo,· in causa llcll' avvenuta svista mancauo nel 
· precesso. rerbale gli· .elerncntl nccessnri per .venire alla 
·indicata eonclusione ; e qui ad i. prego la· Presidenza· a 
., Tolervi introdurre I'aanotaaione ·da me desiderala. , 
~· •i Prealdente. Sarà Introdotta l'annolazione nel pro-' 
., eesse lierhale: il quale' .1'intcftderà. quindi. approvate ;' 
• tM!r& pregherei I componenti ddl' Ufficio Centrale pel, 
i1 progt>llO· di kfl(é sui Con e.ilio tori a voler rimettere ~Jla' 
• Presidrnza 0111 ·' dirhiàrazione . 1·iù form~le ,tlella .non 

· ··areeltazione ·del mamlalo .. Co;;i. il Sena lo .\·edrù "Cosa 
dtbb:i fare in prorosilo. 

·o·· Senn\ort' Musìo. D.1mtnrlo la parola. 
Presidente. Ha la parola. , : · .. , . ' 

1 · St naloro Muslo. lo b() citalo una dichiamzione so-'. 1 

· lenne r .. ua in co~pctto di !urlo il Senato, e cretlo che 
•. alla mcd~sim~ n11lb pos~a a~giungllre una dichiarazione 
privata. r~r<} io non ricuso questa proposta d..11' ono­ 

. TtTQ!e sigonr Prr.siùenU>, percM potrebbe accadere che, 
mutanJo consi~lio, I' Uftìdo Centrale volesse ace;etlnre 

'·il rinvio 11 to~liere lu .difficoltà immense che MScono 
.dRllo slato ia cui trovansi le cose pel .suo rifiuto. ' • · 

, ' Presidente. II.i la parola l'onorernlu lliuistro delle 
·finanze.·~,,. .. · ,. 1 · • · . t . 
; · · Ministro delle Flna.nze. . Signori .Senatori·!. Ieri 
alle ore 3 t 12 pomel'iJi.10e S •. A.· R. I~ . Duthe~sa 
d'Aosta ~ie1le (dice111cn1e. alla luce un rrinc.ipe . odi.\ 
.cillà di Genova •. S<1no licio ~d onoralo di e;;srre staio 
•.incaricato. dia S. ~I .. ·11i .comunicare 111 Scnalo questo 
felir.e annunzio. '" .. · .''!1 •• ., 1. •' · , 

Le gioill dell',\11,:usta Casa di Savoia sono sempre 
le giuie dell'!nkra Nnione. Quindi io non dubilo tho 
questa Assemlilc~ v,0gli~· es5cre anche in ,,,1e ocra~ 

•. • , , · • t 1 ·' · I . . p_ , ·• • 
sionP, la prima ad as•odarvisi. · . · • . · 
Presidente. Era questa una comu~;.;~7.ion~ ~li°e sa­ 

' r~Lbe'stala' ro~a grati;;sima a me di polcr fare p1•r il 
· ·rrimo al Sen·ato. I di~pacr.l inviatimi da Genon 1~:110 
dal mislro onorevolissimo Presirlcnl~, q11anlo da S. F..' 
il Pre>i:lcnlc dcl Consiglio dei ~Ii11i5tri, mi arri·1·aror.o 

· in un'era odia quale la ~eduta era sci?ita. : , : 
. ·, ~l~ntre · ripnto· ·urei 1le-i1Jeralo di avere. r onor~ 
··di rare por il primo. questa ·comunicA7.ion•~. sono certJ 
' rhe il S~n3lO, il , q1111!~ ha· ·!M'rnpre parh•cipato lnnlo 

alle gi,,ie, quanto ai dolori cld M.1gnaoimo .ne nostro 
e Jcll" Real A Famiglia, gioirà· di que>fo rauslo aneni­ 
mento che rende ancora pili certa la durala di una 
augusta e gloriosa Dina~tia che. dell'unità d'Italia 6 
simholo e vincolo. 
lo pertanto. propongo cha il Senato voglia d~·libtrare 

· che una sua Deput:izirme si prese.oli a S •• M., il Re 
per coni:ratularsi di un avvenimento cosi fdusto, come 
qnell<1 d1e ha . annunziato teiotè l'onorevole. Ministro 
delle Finanie.·• '• ·' .. ·. ,, ... 
, Se il Senato accetta. la. mia pro;iosta, :'°o~lia 11Tiarsi 
(Approvalo).. . ..... , .. :1 
Si p3sserà poi all'estrazione dei Siinori SeRatori che 

devono recarsi da s.· M. il Ile; : , 
. li Segretario Sonatore )IANzo;s1 l'. dà lellura di un 
oma!?gio al SPnato follo dal Direttore delle Scuole Nor­ 
mali remmioili di L11cca,,di sei eselJlplari del fl••oconto 
u~omico dtl Convitto anneno a. quella R •. Scuoki, 
per l'anno f8G8.,,: .; .. ,,", •. ,.. · .. J 

..... 

'.I: •• •-.,~ ::e·.' ... ,, ~;,:1 ~ 1 l i: " I ; ; '. '1 I\ 

D1scrs>IONE 'DEL PRQ\:ET.T9 DI LEGGE Ptll DISPOSIZIONI 

. l;sTOnNO .\L;;A,DllNISTRAZIO:'{E E cm11:.AJ1ll.lT4, ·~ 

, .. , ·:··•1 .:·,i,~ ,i DF.LLO SrA.ro.·1.'.- .. ·.-·._, 11 ..• 1 •• ? 
r' ! ; ? ' • - · • · 'l r, ' - r , : , , I • ~ \ • • , 

. . Presidente. 'L ordine. del' giorno porta· la' dis~us­ 
sione dcl progcllo di legg~ sull'amministrazione e con- 
tabilità .dello Stato .. , .. 

1 
... • . : • . . , • , 

., Questo rrogello è composto di molti' articoli, e il Se­ 
nato suole in questi Cali dispensare. dalla lettura dei- 
l'intero \c>lo. · . . . . · :. · · ' · 

Domantlcrci p~r~•nl~ al Sena110 ~e 'c~nse~l~· che. an­ 
che in:q111•sla occasione si.ometu la. l~ttora ;dcl. r~o- 
Gello. ;, . ,. . . . _, .. . ., , . . . 

. Chi ci<} arrrora, Toglia sori;He. '··I: ' . "' 
, (Appro1·ato). : •· .; . . . . . . . , .. . 

· Ora domanùo ali' om·r~vole. )iinislro dPllO Finanl~, 
giacchè lo vedo' Jireeente,' se' eccella ·che la. disr.us­ 
sione si apra iwpra ,il prog~llo modificato dallR Ct;m- 
mi~sione .. _,_,; _',1'. :_. ,. •. :· 

'·. • , • . • • •• ' •I I· 
:Ministro delle Finanze. Accello. . 

.. Presldonte f:, aperta la discus~ione gener~le'. 'pr~~o · 
sii onoreY0li, componcnli la 'Com'llissione • r'rendr.r 
posto al brQ banco... . . . . . . . , . · · 
, r\e~suno domanJan1lo la parola, si passa alla di~cus­ 

siune , de~li articoli. Lrg~o l'articolo primo·; ...• 
1 

; '· f• ••• , 

TITOLO I. , . ' •, .. • ... -.i. ··.-t 

. fr~'. Patrimoni~ 
1d~.'lo Stato e dti contrai~~·.:.' ,, 

e Art. t. I be~i immobili 1d;11,; Staio,· lanto puLblici 
quanto posseduti •·' tilolo di prival.l prorrietà, fruui­ 
(eri o infruLliferi, si amruiui1trnno per cura dcl Mini- 
stero delle Finanze. · · .... ' · · . •. 
'. ' I beai immobili assPgnali et! on servizio l)O'l'ern11liTo 
si amministrano rcr ruro tlel i)linistno, da• rui il Aer­ 
~izio dipent!r. To~to che <~sino dii taln uso, passRnO 
nell'Amministrazione delle l\inaozè. ,. .. ,...,,; 1",:~·1 
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riAposta su ciò che chiedo l'oncrevole Senatore Chiesi. 
La rrl)ola che è all'artlcole 3", è regola generale, TuLli 
i ronrraul n-lativi alle entrale o rpese dello Stato de· 
vono ess1•re preceduti dai pubblici incanl.i. 
Il Demanio o qualunque altra amministrazione dello 

Stato, se ai trova nella necessità di fare compra d'uto 
stabile · la quale porta sicuramente una spesa a esricc 
dello Stato, du•rà f•rll l'acquisto di questo &labile per 
incanto? È quula la domanda dcl &nalr.re Chieal, 
sulla quale o non vi è dubbio, o il dubbio è fon­ 
dato sulla lettera dell' artic, lo. È questo •n easo 
che. l'articolo nen ha contemplalo, e che non potua 
e non do•eva contemplare. Qu11ndo lo Stato ai deter­ 
mina a comprare uno stabile, Ila bisogno di una lel)gP. 
speciale che n lo autorizzi, arpunto perchè gli man· 
cherebbero altrimenti i fornii. Questa le;;l)e o aarà la 
lt>g0e geaenle del bilancio, o un'ahra lei;:;e particolare 
la quale st~nzii quella aomma che occorre per l'ac· 
qulsto .delle stabile del qnale il Demanio possa nere 
bisogno. In conseguenza; ricorrendo ael cuo .11revi~to 
dell'enorenle Senatore Chiesi, la necea.ild o della leg1;e 
geo,nl11 del l-ila11cio, o .tli nna lei;i;e speeiale che apra 
an 11reJi10· per l'acquisto di uno at11bile,· 11on .parvt1, il 
coso di farne tema •di una dill;:osizione speciale nel 
progC'llO di Jegi;e, dcj quale è ora incominciata la 4i· 
scusstone, .. . 

E la cosa è tanto ·vera che in tu; le le leggi prece· 
denti sulla contabilità dello Stato, compresa quella che 
si lron riessuota nel Regol\Dlento <be dure tuUora in 
,·ii;or1>, ·approvato con . Decreto R1·ale dcl ~ ll<>Telll· 
Lre 1:s!i6, ab!Jillmo un arLicolo corri~pondente, &P.gnalo 
dal numero -!Il, dal quale à alala preaa la formu'a che 
si 'fede tr11Jo1t1 nell'arlicolo 3 del Progelto di l~gge 
in discussione. 
' Or11, come quell'arlirolo ·18 del RP.golamento 'figenle 
non b~ mai pnrl<lto 1 inconvenienti, nè a Jifficollà a elle 
il Demouio ai polesse prone1lere degli 1tabili di cui 
Ila rotulo aver biso,:110 di fare acquisto, cosi aon p11s· 
sollo temersene dall'applicuione dell'arliodo teno del 
quale in qucitO 1no111e:olo parliamo. 
: Senatore Chiesi. Dopo le dichiarazioni esposte dal· 
l'onor1-•ole Comu.issario Rei;io, mi dichiaro ll(lddi.fdtto • 
Presidente. Se nessun altro domanda la rarola 

au q•1esl'arlicolo, lo metto ai 'foli. 
Chi lo approva, 1ori;a. 
(Approvalo). 
Art. 4. e Si possuno stipulare contrHlti 1 partiti pli· 

vali s•·nza la forma d'incanti: 
e t. Per l'acquislo di cose la cui produzione 6 

r;aranlila da privativa industriale o per la tui natura 
noa è possibile promuovere il concorso di puliLlicbe 
olTerle; 

e !!. Per le rorni\ure di Ob'lli ,eorre, per i tras­ 
porti o p1ii lavori, q•1anrlo una evidente ur11enu pro­ 
Jolla da circoslanze imprevedute non pennella l'in­ 
dugio dei;li incauti, e per le provviste delle rortene e 

,,-, e 'Cia~cun Yinisl.,ro provved~ all'u,mi11i:<trazionr. dci 
beni mobili us• i;nali a·I uso rroprio o di ~'rvi1i da 

· esso dipendenti. · 
'· ' Chi aPl•rou quest'articolo, sor;;a. 

(Apvrovato). · · ' • 
• Art; '!. A cura d•l Minìsiro ilelle FiMnZ8 sarà for· 

· inalo· l'intC11tario di tulti i lw>ni immobili di pertinrnza 
'·dello Staio di!lin~uen1lo quelli <IPelinali in 111"izio go· 
• vernalho 'dagli altri ed indicando i;li el(menli atti a 
farne conoscere la consistenza eJ il 'Yalure. ' ·· 

1 'e Ciascun J.linhtro fan\ compilare l'in•entario dei 
mobili, moleriali e mobilie di spettanza dello Stato a 
\ulto dii ernbre t8G\l. · ·· .. 

e Il Rrgolam!'nlo cklerminerà 111 norme per la for·. 
' ma:lione &(ll'dfìca e la conservazione d•:i dt>lti inventai i." 
-1 '(Approvato). · · · .o ; • 
< '« 'ArL 3.· Tulli I r11ntr.1t:i ·dai quali derivo eolrata 
·'O 1pl'Sa dello SUllG· devono ·l'&~ere fll'l're1l111i da rub· 
blici incanti, eccellu i casi indicali ci" lri:gi. speciali 
e quelli enuml'rali nei due arlicoli at>guenli. 
'' 'Senotni'e Chiesi. D•1mat1do fa rnro•a. •· · · · · · 1 

Presllleute.' Ila la ;11:.rola. · :.' .. : · ·: '· 1 

Sénalore Chiesi.·• Ho chi""'l" IJ partJh prr uno 
schiari111ento. Que.t'arlicfJlo 3' porta eh., lulli i con­ 

. trdlli dai qu.ali Jeriva f'nlrald o 'spèsa· ·ddlo Stato de· 
· vono essere i•rcceJuli dai puLbllci incanti, s.ilvf) l'ec­ 
cuiune slobilila dall'uhi ma parte ildlo slrsso arlicolu. 
put>sta ·disposizione è g••nrrJle eri a•soluta, e si applica 
a tulti i conlralti dai quali deri>·a enlratll o spesa. · 

. Supponi~mo il ca~o dte al Demanio turni conio ùi 
·•c()ml'rut> UD'I slabile eh~ pngsa ad ese.mpio far parlo 
··d'un altro. ral1Lric:1to. Certamente i)11fslo è un co!1trnllo 
che pllrta 1111'sa, cio~ 11 ~re~a dcl prenll d'1equisto 
che il Demanio <lll\'e pHgarll. I' <lo1nundo: in questo 
caso come può ~~ue applicabile la re~ola çenrral••, 
che ·1ut1i I contraili dai quali derh·a una 11msa p•·r lo 
Staio, dc!tbono es<1•re preceduti da pubh~id incanti? 
'P. evidenle ch•i il Demanio non' pull r,•golarsi come 
si regola il rriVdtO che 'YllOI vc11dere il fondo, il ljll~le 
111 ,en•le a!l'inranto, ·st ci/i ·gli' torna comodo, o 111 

· veotle a lrattalive pri\·alc, se creJe· meglio di proce­ 
. rlere alla Yt>ndila a queslo modo; e ae il propridurio non 
vuol nntlrre il fonJo all'asla pulib1ica, Il Dem~nio elio 
ul'ira all"acquislo do\·rà DP.cessarimnente com11rarlo a 
trsl111liva· privala. Come oi;nun vrd~, il Demanio non 
bit libera la &cella d•ll'inran\o o dt·lla trallali~a 11ri· 
nta; e ge il proprie~Jrio venditore non vuole l'incanto, 
de1·e per necessità il Demanio camprarlo . a lratt~tiva 
pri•ata. Se f;icdo qu~te oss~rvazio11i è perchà questo 
.articolo è concepil') io termini 11 g1merali. che ra 

. na1oere il · duhhio che ho aonor.1sto, dubhio rh3 
Corse diprnde dHllo poca 111i~ intelligtna, e vorrei pre· 
gare l'onoruole Regio Commissario o rooorevule Com· 

' ioiasione a yoler dare qualche apieg~zione in proposito. 
Commi11&ar10 Reirlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p~rola. . 
Commissario Regio. Pare che eia facile darft una 
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. delle Rei;ie Navi, quando siano urgentemente richieste 

.dalla sicurezza dello Stato; . 
r 3. Per le provviste di materie e derrate che 

per la natura loro e prr l'uso speciale a cui sono de­ 
stinale debbono essere acquistale nel luogo della pro­ 

. dueione ·o forni le direuamente dai produttori ; 
e 4. Per prodotti d'ar Le, macchine , strumenti e 

lavori di precisione, l'esecuzione dci quali deve com­ 
mettersi ad artisti speciali ; 

· t 5. Per l'affilio di locali ad uso di abitazione e 
loro dìpeudenee , quando per' ragioni speciali non sia 
conveniente sperimentare rincanlo; . . 

e 6. Quando l'asta sia andata deserta o non siansi 
raggiunte offerte al limite fissalo da~ Governo, nel 
qual caso però nel contrailo a trattaura pm·.ata non 
si' potranno variare, se non a tulio vantaggio dello 
Stato le condizioni ed il limite di prezzo che erano . , 
stabilili nell'incanto •· 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
"Senatore Poggi. Ilo domandalo la parola per uno 

schiarimento sul numero -l del progetto ministeriale, 6° 
della Commissione. Leggendo l'ullimo numero di que­ 
st'artìcolo non saprei concepire come dopo che l'in­ 

. canto è andato a vuoto. e per il prezzo allo, e per gli 
altri patti che riguardavano la contrattazione, si possa 
aprire la via al Governo per fare delle trattative pri­ 

. vate, e si ponga per condizione, che nelle trattative 
. private non si potranno variare se non a tutto vantag­ 
gio dello Stato le condizioni, e il limi le del prezzo che 

. è stabilito nell'incanto. 
Forse gli uomini esperti in questa materia polranno 

dare schiarimenti; però a me che n~n sono pratico, pare 
che la disposizione stabilisca qualche cosa, non dirò 
d'impossibile, ma di dirficile verificazione. 

Quando non è riuscito l'incanto, e ·vi è bisogno di 
fare il contrailo, permettendo a quest'effetto le tratta­ 
tive private, non saprei come si deliba assolutamente 
imporre che si osservino le stesse condizioni, che im­ 
pedirono che l'incanto riuscisse, specialmente quella 
del prezzo, e che ·se si debbono variare, si dchhono 
'nriare io meglio e in vantaggio dello Staio. 

Se si potevano migliorare le condizioni, ciò poteva 
, accadere all'incanto, dove i più si presentano ad of­ 
frire; ma quando non •i è stata offerta adeguata all'io· 
canto, io non intenderei come la via delle trattativa 
privale che si permette al Governo possa praticamente 
riuscire, utile, perchè egli si trova in faccia alle medesi­ 
me condizioni, che non hanno lasciato riuscire l'incanlo, 
e che le trattative private non g!i permettono di mi­ 
gliorare. 

. Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario. Regio. Sono lielo di poter dare gli 

, schiarimenti, che .domsnda l'onorevole Senatore Pog:;i. 
. li .Ministero presentava il suo progetto con ben altra for­ 
mula. Egli diceva al N. U dell'ari.~ del suo progetto che 
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si sarebbero potuti stipulare contratti a partito privalo 
senza formalità d'incanti quando niuno siasi presentato 
all'incanto o le offerte non giungano al limile fissato 
dal Governo. 

Qui si fermava il numero 12 dcl progello ministe­ 
riale, e la formula era intesa all'effetto, che nel partito 
privato si potessero variare le condizioni sulle quali 
si era aperto l'incanto anche nel senso di facilitare il 
contrailo, e di contentarsi di condizioni meno buone 
per l'Amministrazione. 
-La Camera si oppose a questa disposizione, e la ra­ 

gione che ne ha addotta è stata una ragione, che chia­ 
merei di dif!ìilenza verso l'Amministrazione, in quanto 
la Camera osservò, che se si lascia in balla all'Am~ 
minislraziooe di variare in peggio le condizioni, per 
poco che su quelle condizioni lincanto riuscisse 
deserto, tornerebbe ben facile al!" Amministrazione 
di fare a meno ogni volta dcli' incanto; bastava che 
lo aprisse sopra conrlizioni che non sarebbero siate 
accettale da nessuno. Allora l'incanto sarebbe rimasto 
deserto, e l'Amministrazione avrebbe potuto fare a par­ 
tito pri1·ato anche quei contratti, sui quali la gara si 
su~bbe per avventura potuta ottenere quando gl"in­ 
canti si fossero aperti sopra condizioni accellabili. 

E appunto..... · 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Commissario Regio ... E appunto per evitare questo 

inconveniente, la Camera ha proposto, ed il Ministero 
non ha avuto rai;ione di riiìulare, che al numero 1:!, 
che è diventalo numero 6 di quesl' arlicclo 4, fosse 
aggiunta la condizione che nel contratto a partito pri­ 
vato non si potranno variare, se non a Lullo vantaggio 
dello Stato, le condizioni ed il limite di prezzo già sta­ 
bilili per l' iucanlo. ' 

Lo che vuol dire, che rimasto deserto l'incanto, una 
delle due; o si troverà un offerente, che a parlilo 
privalo si contenti di accettare il contralto alle condi­ 
zioni medesime sulle quali rincanto fu aperto e rimase 
deserto, e il contralto si potrà conchiudere senza 1i­ 
correre ouova,ll'ente all'asta, o il prnzo· che prima era 
di dieci, si vorrà ritlurre a una somnia più vantag­ 
giosa per il contraente, e piti dannosa per l',\mmini­ 
slrazione , e allora sopra le nuo,·e conilizioni si è vo­ 
luto che si facewse un nuovo esperimento, che si rin­ 
novasse insomma !"asta. È rnn questo sistema che si 
è credulo di poter assicurare l'inlenlo che qualunque 
contrallazione di regola sia preceduta dalla pubblica 
asta. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Chiesi ha la parola. 
Senatore Chlesi. lo ho chiesta la parola solo per 

dire che mi riservo di parlare sul N. 5, dopo esau­ 
rita •1uesta discussione. 
Presidente. Ha la parola il Senatore Poggi. 
Senatore Poggi. Io ringrazio l'onor. Commissario di 

avermi dette le r~gioni per le qn~li nell'allra Camera 
ru mutato il lesto primitivo dcl progetlo ministeriale; 
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ma io affacciava il dubbio , che forse non è intera­ 
menta dilegualo dal lesto attuale, che per una diffi- 
1:enza soverchia contro dell'Amministraeione, si costi­ 
luisce una specie di i.npcssihilità di fare i contralti; 
perché lo sperare che, dopo rimasto deserto l'incanto, 
si trovino degli oflerenìi privali che accettino quelle 
stesse condizioni non accettate nell'incanto, pare che 
sia cosa molto difficile. Di più pni non è detto qui 
uell'articolo, che non riuscenIo neppure le trattative 
private debbasi immediatamente ritornare all'incanto, 
cosa mollo naturale, perché se l'incanto non è riu­ 
scilo ieri, è poco verosimile che r·ossa riuscire do­ 
mani o domani l'altro, a breve intervallo, E se si ha 
bisogno del contralto, come si provvederà? · 

In conseguenza bisognerebbe , secondo me , che vi 
fosse una disposizione aggiuntiva , la quale ·dicesse 
che dovo un cerio te:npo si ritornerà all'incanto, e se 
il tempo non lo permettesse, perchè urgesse di fare il 
contrauo, bisognerebbe allora non mettere l'Ammiui­ 
strazioue nell'Impossibilità di trattare coi privati, con 
imporle l'obbligo assoluto cli mantenere le stesse con­ 
dizioni non accettale ila nr ssuno all'incanto. 

Ilipeto dunque,' che la datami spieguzione mi dà ra­ 
rione del mutamento fallo dalla Camrn elettiva, ma 
non appaga il desiderio mio sulle diflìco:tà enunciate. 
Presidente. Se il Sonatore Pog-gi intende fare. 

•1uaJ; hl! proposta, si com.-iaccia trasmetterla alla Pre- 
>idenz:r. _ · 
Senatore Duchoqué, Rdatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué, Relatore, Le diffìcoltà, cli cui 

Ira parltto l'onorevole Senatore Po;:gi, esistono ; ma 
11uan•Jo si volesse distruggere la garantia contenuta 
in tp1eilO articolo, si verrebbe a dare all'Amministra­ 
zioue una libertà di cui si potrebbe abusare. D'altra 
r•urt~ non trattasi di u111 disposiaione nuova , ma di 
1lispo,izione che i;ià P.si~l~ nella ll·~;te o~gi in vi;;ore ... 

Sen<ilfJre Farina.. Doman1lo la parola. 
Senatore Duchoqué, Rda'.ort ... la disposizione e 

i l~nlica ; nell'alira Camera si è credulo di ra~r;iun­ 
i:-re una ma<gior proprietà di lingua;!g'o, ma J,, so­ 
•lauza rimnne anche o~gi u:,:nalr. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Fnin:•. 
Senatore Fa.rlna.. Cùnf~sso che g!i schiarimenti 

com11n11ue sodJisfa~enti forniti dal!' onorcvul~ Regio 
C11mmi;sario , sullJ storia dcl come sono andJte le 
cose. n.1n sonoJ tali da pl•tt!r interam:·nle tranquilldfe 
la mi~ coscit·nzd. 

Quando noi abbiamo uu im pe1li1ne11to cli qucst.1 na­ 
tura , (non è uq Regolamento, ba1liamo bene, ma è 
una lrg~e;)• domando io: tulle le vult·1 che si presen­ 
ter~ un ca;o oel qu .. le l'ap11alto ~ia anJato deserto , 
non 1i potrà cerlam~nle aprire di nuorn che a con­ 
•lizioni migliori; orJ doman·:lo i1> se siJ l<•l:'.ico che si 
r:apra J"appalto a conJizioni mi,;liori per una ,·euJita 
•1uJnfo è !;ià anJata deserta a con•liz;oni pe~giori! Se 
:-1 tratlasse di un R1•i;olame11lo al qude l'Amministra- 

zio 1e in certi UP.terminati casi può derogare, io no o 
furei dil1icoltà, ma 11·attandosi di una 'legge per tlero­ 
g3re alia quale vuol;i un'altra legge, non capisco come 
si possa mantenere una disposizione cosi stretta .•.. ' 

SenalorP. Sappa.. Dom3ndo la parola. 
Senatore Farina ..•.. come quella che noi troviamo 

nel ltslo che ci è presentato. 
lu cocseguenzs, se si tr.lta di agl(iungere una dis­ 

posizione a questo articolo medi~nle la quale si dica 
che verificandosi questo Cdso • non si potrà procedere 
ad altra vendita se non per mi:zzo di nuo\'O appalto 
sui prezzi ridotti, io di buon grado ,·otcrci questa dis­ 
posiiione perchè ha il correllivo successivo; ma 11uando 
questo non sussista, per parte mia conresso che darò 
il mio volo contrario, pcrcl1è 'feJo una sorgente in ciò 
di lm!J3razzi per I' Ammini>trazione quando, essa non 
voglia mellersi nel cuo di dover forzatamente violare 
il lesto della Ie:,::;e. • · 
Presidente. Ila la parola il signor CommissHio 

Regio. 
' Comm1Rsa.rlo Regio. L'intelligenza cla darsi a 
questo articolo mi pare semplicissima. 

Si sono aperti i;l'incanli sopra date r.ondizioni; eesi 
riman~nno deserti; l'articolo d :ce che si potrà nono­ 
stante che siano rl.nasti deserti .questi incanti, conclu­ 
dere il contratto a partili) privato, purchè sian mante­ 
nute le conJizioni medesime sulle quali il primo incanto 
rimase deserto. Quando poi non si tro\i offerente, il 
qual~ r.on alleada al contratto che a condizioni per esso 
migliori, in questo caso ecco che cosa dice l'articolo; 
si accettino quelle nuove condizioni s~ si creJe, ma 
sopra di e:;se si facciR un nuo,·o esperimento. 

Senatore Fa.rlna. Ma l'articolo ·non lo dice. 
Commissario Regio. Perdoni; l'articolo dice: quando 

l'a>la sia andata deserta, il contrailo potrl concludersi 
a partilo privato, ma senu poter variare se non a tulio 
vantaggio. dello Stuto le contlizioni ecl il limite di prezzo 
che erano stahiliti nell'incanto. 

Cosa vuol dir qut•slo? 
' Vuol dire che l'eccezione cli poter stabilire contraili 
a partiti pri~·ati senza la formalità dell'incanto è li­ 
mitala a quando l'asta sia andata deserta. È allora 
che si può fare il contrailo a p~rtito privato; ma I' ar­ 
ticolo vuold che a partito privalo non si faccia il con­ 
tratto che m~nlenute o migliorate le condizioni sulle 
quali si è aperto l'incanto. 

Senatore Farina.. ~li perdoni, è precisamente que­ 
sto dte io lCOl'O irragione~olej se non si polè esPguire 
1, vendila a quelle date conditi~ni mediante l'incan10, 
quale proli,ibilità 1i può essere che questo si f•ccia a 
trattativa privata e 11 condizioni mii;liori ancora? 
. Commissario Regio. Chiedo 1•erdo;io; se si trova 
un olTcrent~ a trallati1·a pri\'ala .:!te si contenti di di­ 
ventare •p:ia!tatore alle conùiziooi medesime sulle 
quali lincanto an1ll> dc•crto, il contralto a trat­ 
ta1i1·a pril'alJ si 11uò C<'nc!1iudére dall'Amministrazione; 
qu~~lo è il si;;nificato lelln1le d1·ll' Jrlirolo. L'articolo 
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Presidente. Ila la parola .. 
Senatore Farina. È precisamente quello che io di­ 

ceva. Osservo poi che l'onorevole. Suppa dà una in­ 
terpretazione diversa da quella del Commissario P.1•i:io 
al progetto riguar.lo a questo articolo. L'onorevole 
Sappa mette qualche cosa di .riti relativamente al 
nuov,o inconveniente che io accennava, ma questa nou 
è scritta nell'articolo. 

Per interpretazione si pt•Ò intendere , n.a nnn r~­ 
sen.lo nella legge ..• 

Senatore Sa.ppa.. f; implicito .... 
Senatore Farina.. Domando scusa, non vi è. \'i ~ 

poi un caso pratico, che qualche volta si presenta un 
solo oblatore; ma questi casi pratici sono rarissimi e 
di gente Inesperta , perché quando vi è un oblatore 
che attende seriamente, trovc sempre u.i alleato, e 
come suol dirsi, una tesla di legno, per fare due, e 
cosi dar luogo al deliherarnento dell'asta. 

E questo caso non mi pare che possa dare argo· 
mento a1I un articolo apposito di lef:ge, il quale mcl· 
terebhe il Governo, a mio credere, nell'impossibilità di 
agire tulle le volte che si presentasse il caso che al­ 
l'asta non siano oblatori che vogliano raggiungere i li· 
miti che sono stati fissali dal Governo. 

Perciò credo questa disposizione un vero impiccio 
pel Gov~rno, e che non può condurre ad alcun utile 
resultatn, 
Ministro delle Finanze. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro, delle Finanze. Ali perme llerci di os­ 

servare all'onorevole Senatore Farina, che certamr.nte 
egli non vorrà ammettera il principio che il Governo 
possa far.e una vendila 11 partilo privato a condizioni 
reir:;iori di quelle, in base alle quali era stata aperta 
l'asta. 

Quando un' asta è andata deserta dovrà il Govemc 
a partilo privalo rare il contralto a condizioni per lui 
inferiori a quelle che erano state messe all'asta? lo credo 
di no. 

Bisogna evidentemente, che quando il Governo ha 
avuta deserta un' asla, possa variare le condizioni per 
avere maggiori facilltà; ma bisogna che apra una nuova 
asta, altrimenti l'Amministrazione potrebbe fare delle 
condizioni rq:giori di quelle che in un secondo in­ 
canto si potrebbero ottenere. 

Ora, questo è appunto quello che si vuole in qm1- 
st'articolo; si vuole cioè che andata deserta un'asta, non 
possa l'Amministrazione concludere a partito privllo 
un contrailo qualsiasi, a condizioni inferiori per il Go­ 
verno, a quelle che erano prescritte nell'asta, Si raccia 
una nuova asta e si o!Trano in questa, se si mole, con· 
dizioni migliori per gli acquirenti. 
tJueslo secondo caso l'articolo non lo prevede ; ma, 

o Signori, a me pare evidente che non ci sia nessuna 
necessità di dirlo; imperocchè è certo che si polraì 
sempre fare un'asta nuova lìnchè non si siano rai:­ 
giunle quel:e condizioni, che d.mno luogo alla eoncor. 

·, 

non vuole che si facciano condizioni più vanlaEi;iose 
per il contraente di quelle, sulle quali si è aperto l'in­ 
canto· e qualora qui sle coudizioni più vanla;;;;i1.se si 
intenda di consentirle, allora rnole r ~rticolo che un 
secondo incanto si apra gulle nuo,·e condizioni. Quindi 
una delle due: o per lo meno si mar.teni;ono le coudi· 
zioni sulle qu~li andò dèserlo l"incaulo, e si può fare 
il contralto a trattativa privala;· o le condizioni si cam­ 
Liano in pe~gio per l'Amministrazione, e le condizioni 
meno vanla~i;iose per I' Amministrazione potranno ser· 
vire di base per un secondo incanto; ma non sarà più 
permesso di valersi dcli" eccezione che solo nel concorso 
dei notali requisiti permelle di concludere il contrailo 
a privala trallativa. Allora torna a prendere la sua 
forza la regola per la quale non si possono fare con­ 
tralti altrimenti che per incanto. 

Senatore Sappa. Domando 11 parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Sappa.. Fu merilamente osservalo dal si­ 

gnor Commissario del Go\'erno che la legi;e la quale re­ 
gola la materia dei conlr:illi folli nell'interesse della 
puLhlica amministrazione ~ le~ge di dirtidenza. Si 
vuole assic11rare che i contraili se~uano, per quanto 
è possibile, pel giuslo valore. Epperò precedono peri­ 
zie che fanno un appreudmenlo dell'o~grllo che si 
vuol contraltare : quesl'oggello cosi apprezzalo si 
espone all'asta puLLlica che ~i può ritenere c"me com­ 
plemento detl"apprfzzamenlo , perchè il •alore dellij 
cose è determinalo dal prezzo per cui quelle cose si 
possono vendere od aflillare, secondo si traila di 
vendita o di locazione. . 

Quest'è la rei;ola i;enerale che deve sei;uire l'am­ 
ministrazione ; ma ,.i sono ecceziQni a questa regola, 
le quali sono accennale nei se;;uenli articoli, e fra 
queste v"ha il caso rlella deserzione dei;l'incnnti. 

La deserzione tle<:l'incanti equivale ad una presunta 
dichiarazione dell'eccessivit:i dcl prezzo su cui gl"in­ 
canli furono ap~rLi: in questo caso se l'amminislra­ 
zione non vuole dipartirsi dalla rego)3 i;enerale, rin­ 
nova l'esperirnenlo ddl"incanlo a prezzi ridolli, ma è 
in facoltà sua di adJivenirc fllla stipulazione dcl con­ 
lrallo a lrallaliva privala, a condizione però che non 
si pongano a base dtl contrailo condizioni diverse; e 
se diverse, siano più favorevoli all'amministrazione, 
t>erchè l'esito dell"incanto avendo dimostralo che il 
prezzo dell"asta non era inferiore al vero, ma piul~ 
tosto eccessivo, si ha la garanlia voluta dalla lrgge. 

Ne è a dire che si pone l'amministrai.ione nell'impossi­ 
bilità di rare il contralto; perchè se l'amministrazione 
crede di dover ridurre il prezzo, è in facoltà sua; ma in 
questo caso cvle•Lo prezzo riJollo vuol essere garantito 
da un nuovo csperim~nlo d'incanto, il quale, mediante 
la concorrenza, assicuri che è nei IP.rmini della pro­ 
baLile equità. Non credo p~rtaulo che esista in que­ 
sta disposizione la lacuna che scori;e l'onorevole Se­ 
natore Farina. 
Senatore Farina. Domando la parola. 
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rene». Del resto, non è punto impossibile, nè difficile · terzo dice che tu Ili i contraili riguardanti le entrate e 
che a quelle stesse condizioni, alle quali un'asta è an- spese dello Stato devono essere preceduti da un io­ 
data deserta, ai trovi poi, a partito privato un obla- canto. Dunque l'articolo quarto non deve che espri­ 
lore che accetti il contratta; imperocchè frequente- , mere le eccezioni; fuori di esse, si· rientra sotto rim­ 
mente accade in certi contratti, come p. es. quelli per 'pero della legge, della regola generale. Tale è l'ordine 
acquisto o "vendila di fondi, che alcuni non si pre- : natura lo di questi due articoli. 
sentano all'asta per timore di essere nel calore dell'asta lla io diceva che sarebbe non solo soverchio ma pe­ 
medesima trascinati al di là dei limiti che non vor- ricoloso l'aggiun~ere una clausola al numero 6, per­ 
rebbero oltrepassare , e che accettano a tavolino le chè si crederebbe che quando l'incanto è riescito de­ 
condizioni medesime dell'incanto, al quale non si sono serto, debba necessariamente l'amministrazione persi­ 
presentati. stere a vendere. Poniamo un caso. L'amministrazione 

Io quindi non veno punto che sia dannoso l'articolo, possiede un palazzo in una cillà, e nello stesso tempo 
reggo anzi che desse> lascia sussistere un'eventualità in ha bisogno di togliere in affitto una C3Sa per porvi un 
cui, per le condizioni stesse dell'incanto andato de- ufficio pubblico. Essa può possedere questo palazzo in 
serto, si possa e!Tettuare il contratto, e che non im- uno di quei luoghi della città dove il prezzo delle case 
peùisce di rare un incanto successivo, che l'Ammini- è molto alto, e può credere che gli torni contedì ten­ 
strazione è sempre in diritto di fare senza bisogno che dere quel palazzo a un prezzo per esempio di cento- 
sia tal facoltà inserita nella )eg.;e. mila lire. • 

Questo sarebbe, secondo me, il concetto dell'articolo Ma i'JÒ torre in affitto una casa per cui paghi una 
in discussione. Il Senato farà poi ciò che crederà più pigione minore degli interessi del prezzo che ricava 
conveniente. dalla vendita del palano. 

Senatore Scialo.la. Domando la parola. Ma se esponendo in vendita ai pubblici incanti il 
Presidente. Ha la parola. palazzo, rimaneinvendato, se egli fosse obbligato a rimet- 
Senatore Sclalola. !lii pare che si sia lungamente terlo ali' incanto per nn prcazo minore, potrebbe essere 

discusso per una parte che non cadeva in eontrover- obbligato a far cosa non conforme agli interessi dello 
sia, cioè per la prescrizione del N. 6, di non poter Stato. Un3 delle due: o si vuole esprimere nel nu­ 
dare a trattativa privata un bene che, essendo stato mero 6 che anche una volta messo ali' incanto un 
esposto in vendila colla forma degli incanti, non fu bene, se non si vende (perchè questa ~ la mia ipotesi 
venduto. Ed in ciò conviene perfettamente anche l'ono- speciale) pel prezzo" determinato dal t incanto ~i 
resole Senator Farina, cioè che non si possa fare a debba necessariamente procedere ad un secondo: (ed 
trnllativa privala nn contralto a-condizioni diverse da io credo che sia pericolosissimo il farlo) o non si vuole 
quelle poste per l'asta puLLlica, od 1 migliori. · mettere quest' a~giunta come imperativa e si debbe 
Quello che domandava l'onorevole Senarer · F arina, supporre che volendo persistere I' amministrazione li 

se non erro, mi pare sia questo: cioè che si esprima \'t111lere, debba •enilère per pubblici incanti, ed allora· 
nel N. 6 che quando l'ineantcè andato deserto, se- è disposizione perfettamente superflua, perchè quante 
condo l'ipotesi falla nel numero medesimo, si possa volte l'amministrazione vuol vendere, deve 'vendere 
aprire un nuovo incauto a con.lizioni meno favor.,voli ai puhhtici incanti, eri è solo per eccezione testualmente 
allo Stato, abbassando il prrzzo o mutando le altre scritta nel numero 6 che quando si vuol vendere 1 fratta­ 
condirioni del capitolato. Mi pare che questa sia la sua tiva priv~ta un bene che ai pubblici incanti è rimasto <le­ 
irlea; ma io dico ,·eramente, che non solamente è sover· snto, uon può vendersi che pel prezzo indicalo al puhbli­ 
chio esprimo.re ciò che resulla dalla regola ~rnerale, ciol> ro incanto, e con le identiche condizioni. Dopo queste 
che non si possa vendere alcun Lene dello Staio se non j spicgazieni io posso credere che la contesa sia sciolta, 
per via d'incanto; ,ma che non si debba e MD si possa poichè da una parte i contendenti non si sono intesi 
aggiungere qursla clausola· nel numero Nesto di questo J pure essendo d'accordo, e dall' altra non si è ha­ 
arlicoh. Dico prima .-be non è nece~sario perchè l'ar- i dato che nel!' articolo 4 sono indicale solo le erce­ 
ticolo 4 sollo cui si leg~e il paragrafo 6 comincia dal i zioni, rimane11Jo fissa ed invariabile la ngolà generale 
dire: e Si possono slipulari contralti a partiti privati '. qual è scritta nell'articolo teno. 
senn la forma d'incanti ecr.. >- ' Senatore Farina. Dom~ndo la parola. 
li caso accennalo dal paragrafo 6. è uno dei ca~i Presidente. Ma ba già parlato due volle. 

in cui si possono rare incauti a trattative private, e lfl Senatore Farina. Se però il Senato pi>rmette ..... 
le~:;e dice che si possono fare incanti a traltalive pri- Vari. Parli parli. 
nte nei casi, io cui l'incanto sia andato deser10, ovP. Presidente. Il Seoalo:-e Farina ha la parola. 
non mutino in pt,:;;io le couùizioni d1~llo SMo. Ma Senatore Farina. L'onorevole Senatore Scaloia ha 
quella è un'eccezione: s· intende che quando que;la postll la !JDeslione nei veri termini, ma l'ha poi risolta 
ecceiione non si effettui, impera la le;;i;e, ossia ,la re· : in un modo al quale io non posrn associarmi. L'ultima 
i;ola che è nell'arlicolo terzo. ' I parie dell'articolo 6°, contempla un caso nel quale vi 

Quelle dell'artir.olo quarto sono eccezioni. L'srtici0lo l ~ un'eccezione, riguardante le norme del contratto 
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Sia pure che di regola generale il Governo debba veo 
dere ai· pubblici incauti; questo non h1:;l,ie che dalla 
espressione dell'ultimo alinea dell'articolo 4o si possa. 
credere che la sua facoltà non si estenda ad abbassare 
il prezzo che era sia lo prima determinalo, perchè se 
questa facoltà gli e tolta nel raso che non trovi quel 
prezzo a trattativa privala, niente indica che questa 
facoltà l'abbia poi per proporre una nuova vendita al· 
l'asta pubblica. Yi è adunque una questione di forma 
relativa al contrailo, e vi è una questione di auturiz­ 
nzione relativa alla sostanza. Per conseguenza io credo 
che quando noi in genere diciamo, che il Governo 
non ha più racoll~ di vendere se non a quel prezzo 
determinalo, dobbiamo ripetere, a scanso di equivoci, 
che però quando riapre· un' asta , questa facoltà gli è 
naturalmente concessa, se no ripeto caschiamo nella 
possibilità dell'equivoco fra la semplice autorizznaione 
relativa alla forma, e l'autorizzazione relativa all'entità 
del preno che dalla vendita deve ricavarsi. Le obhie­ 
zioni che andna facendo alla mili proposta l'onorevole 
Senatore Scialoia non calzerebbero, percl1~ esse sono 
relative alla forma i perchè sia pure che la forma che 
devesi adottare sia quella dell'asta pubblica, questo 
non toglie che quando al Governo è stata lolla la fa­ 
e iltà di percepire il prezzo che era stato determinato 
nel primo incanto, non sorga il dubbio se possa poi 
aprire un altro incanto su di un prezzo ridallo. In 
eonseguenaa, io che non ho proposto di variare l'arti­ 
colo, ma semplicemente di farvi un'aggiunta spiegntiva, 
credo di non aver proposto cosa che non fosse nei ter­ 
mini di una maggiore chiarezza della legre. 

Senatore Spinola. Domando la parola. 
. Presidente. Ila la parola. .... 
Senatore Spinola.. L'articolo :I del'a legge, stabi­ 

lisce in modo generale che: • tutti i contralti dai 
quali deriva entrala o spesa dello Stato, devono essere 
preceduti da pubblici incanti, eccetto i casi indicali 
da leggi speciali e quelli enumerali nei due articoli 
seguenti. > In conseguenza, quest'articolo stabilisce, 
secondo me, due principii, i quali furono sempre fin 
qui osservati sollo una locuzione perfettamente uguale}. 
•aie a dire, che in regola generale, il Governo 11011 
può fare veruna spesa, stipulare verun contratto, se 
preventivamente non ha esperimentato gl'incanti. 

Ma quest'articolo, nel tempo stesso che stabilisce 
questa regola generale, non impone al Governo alcun 
limite sulle condizioni, meùiante le quali si debbano 
aprire quest'incanti. 

Yi sono però delle circostanze nelle quali necesssr.a­ 
mente il Governo deve •pokr pr1 scindere da quest'ol.bli­ 
go, da questa necessità, di far precedei e ~l'inranti ptr 
fare un contratto che imporla un onere allo Staio. · 

Ora, 'precisamente questi casi sono indicali nell'ar 
ticolo 4 ; e cosi nei numeri I, 2, 3, 4 e 5 si dice 
quali siano questi casi. 

Ma ve ne è ancora un altro, ed è quello appunto 
in cui, essendosi aperta l'asta prima di lutto, in forza 

della regola generala portata dall'art. 3, non si potè 
tuttavia ottenerne alcun risultato, ossia l'incanto è an­ 
dato deserto. Allora che cosa succede ? Uno di questi 
du~ casi: o il. Ministero ritorna al principio gene­ 
rale : e quante volte si è veduto in praticJ, che 
il ~linistero ha .dornto ricmlersi sulle condizioni 
che a\·eva imposte pei primi incanti , sia per i 
prezzi, sia per altre condizioni, e naturalmente ha 
dovuto fare condizioni nuove, abbassare od . aumen· 
tare i prezzi, secondo che si 1ralla1·a di comprare o 
di l'enrlere, o fare altro contralto qualunque; e molte 
\'olle il Gnerno si appi~lia a qufslo partito, vale a 
dire, riapre nuovi incanti sopra condizioni div~rse. 
Occorre invece qualche altra volta, come ossen·ava 
l'onorevole ~Iinistro, che dopo di esseni anelali de­ 
serti gl' incanti, alcun ofTer1?nle si presenti e dica: 
alle condizioni colle quali l'incanto è stato aperto, io 
son~ qui disposto a stipulare il \'ostro contrailo. 

Ora, volendo provvedere a questi .casi, si è detto: 
sia bene, potrete siipulare anche a trattali,·a pri1·ata 
quando ciò aVl'iene; ma, ba,Jatel Mn bis~;;na che sti­ 
puliate a palli deteriori a quelli sui quali avete aputa 
l'asta; perch~, dove questo vogliate fHe, non potete 
ricorrere alla facoltà che ,.i .I! dola dalr art. 4, n. 6,. 
ma Jo1·c1e rililrnare all'ari. 3 e tentare un nuorn in­ 
cauto. 
lla, sicr.ome avviene ~pesso che· in queste offerte 

private che si presentano dopo i;li incanti anrlati <le­ 
scrti, sono più quelli i quali propongono condizioni 
più oneroso r•·r lo Staio di quelli che le mii;liorino · 
si è dello; in caso di ofTerle pri1·ate, accettatele pure: 
ma accettatele pnrchè le r.ond izioni non siano dete­ 
riori; anzi, se potete, cercale di ollcnere che siano mi­ 
gliùri. 

.Ma questa, la quale non è che una pura eccezione, 
non può certo annullare la rPc;ola generale slaLilil3 dal­ 
l'ari. :i•, il quale vuole che per lulli i contraili si 
dehLano s11erime11t.ire prima i pubLlìci incanti. Ed ~ 
poi naturale, che quando il Govrrno aLbia fatto l'espe­ 
rimealo degli incanti e che essendo andati deserti, 
senta tullavia il bisogno di fare il contrailo e non ot­ 
ten;~a ollcrte prirnte nei termini delle condizioni sta­ 
bilite o mi~Jiori, debha ricorn•re ad un nuovo incan:o 
ri1·ntrando cosi ncl:a rrgula generale. 

Mi pare di a\·ere con queste spiegazioni dato in 
qualche modo soddisfazione al Msiderio manifestalo 
dall'onorernle Farina ... 

Senatore Farina. llìo ... 
Seu~lore Spinola ... e con ciò dimostralo ezianùio 

Come fosse tSlll~O quello che diceva leslè l'onorevole S~­ 
natore Scialoia, che l'ag~iu111>ere qui ciò che vorrebloe 
l'oaorernl~ Srn .i.ore Farina, sarebbe piullosto perico­ 
loso, a1,zid1è mq;lio d1iarire il srr1so della lrn;e. 

Senatore Duchoqué, nelatore. Domando la parola. 
Prosidente: Ila la parola. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Per calmare I' ap­ 

prensione che possa essere astrattamente giusta del- 
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l'onorevole Senatore Farina, mi limito a dichiarare 
che non solo la disposizione controversa è nelia legge 
che attualmente è in vigore, ma che non è stata in 
pratica intesa come osutiva ali' amministrazione di 
procedere a nuovo incanto a condizioni meno Iavo­ 
revoli. 
L' unico appunto che in questa discussione mi 

pare che sia rimasto senza risposta è quello, che ha 
fatto l'onorevole Senatore Poggi, il quale ha temuto 
che si ponesse I' Amministrazione quasi nell' impossi­ 
bilità di Iare i servizii quando per il decorso del tempo 
necessario alle formalità e procedimento di un primo 
incanto fosse cosi urgente provvedere, che mancasse 
tempo sufficiente per esperimentare un secondo in­ 
canto. 

Ma fo osservare al Senatore Poggi che a ciò suppli­ 
reLbe il numero ~ di questo articolo dove è dello, che 
quando per imprevedute circostanze non è possibile 
l'indugio, può procedersi senz' altra a trattativa pri- 
vata. • 
Presidente. Il Senatore Farina intende di fare una 

qualche proposta? 
Senatore Farina. Dopo le date spiegazioni, e l'osser­ 

vazione che la legge in vigore è pur concepita in que­ 
sti termini senza .che ne siano venuti inconvenienti, 
rimane superfluo l'insistere su questo argomento. 
Presidente. Allora la parola è al Senatsre Chiesi 

sul o. 5. 
Senatore Chiesi. A me pare che col n. 5 di questo 

articolo si venga a legar di troppo la libertà dell'Am­ 
ministrazione dello Stato per contratti che posscno an­ 
che essere di pochissima importanza. 

Secondo questo n. 5 è falla facoltà ali' Amministra­ 
zione di stipulare contratti a partili privati, e cosi senza 
formalità di incanti, per l'affitto di locali ad uso di 
abitazione e loro dipendenze, quando per ragioni spe­ 
ciali nsn 1ia conveniente sperimentare lincanto. Ora, 
qualunque affitto anche per un termine brevissimo, 
per esempio d'un anno solo, deve essere fatto p~r in­ 
canto, se vi concorrano ragioni speciali, le quali di­ 
mostrino la convenienza di esperimentarlo. A dir vero, 
1 me pare che con ciò restino di troppo legate le mani 
al Governo, quando si tratta di aflìlli di locali ·per 
uso di abitazione, di cui si potrebbe aver bisogno solo 
per brevissimo tempo. 

Noi vediamo che anche quando si traila dell'ammi­ 
nistrazione di beni privati, per i contralti a brevissimo 
termine della natura di codesti previsti dal n. 5, la 
legge accorda molta hreh~zza ed ampie facollà al tu­ 
tore, senza il bisogno dell'autorizzasione del Consiglio 
Ili famiglia; dunque io crederei che si potesse ac­ 
cordare la facoltà in termini assoluti e generali al Go· 
verno di procedere a questi contratti a partiti privati 
senz' incanti per affitti di locali ad uso di aLitazioni 
e loro dipendenze, quando il termine non ecceda per 
esempio i sei anni, e che le ragioni specilli che pos­ 
sono consigliare la convenienza di esperimentare I' in- 

canto dovessero ammettersi nel solo caso che trattisi di 
un contralto di affilio per un termine eccedente i sei 
anni. 
In &'lstanz.t vorrei accordare allo Staio maggior li­ 

bertà di quella che non gli accorda il progetto di 
legge, quando si tratta di contratto di affltto di locali 
ad. uso di abitazione, per un termine breve, per esern- 
pio, di sci inni. . 
In questo_ caso vorrei che il Governo avesse sempre 

la facoltà di fare contralti s·~nza bisogno d' incante ; e 
quando l'affi•to si fa per un teraiine eccedente i sei 
anni, allora solo ammellerei la condizione dell'obbligo 
dell'incanto, quando per ragioni speciali sia conveniente 
un txle esperimento. 
lo non faccio alcuna proposta. Sottopongo soltanto 

questa mia osservazione al signor Commissario Regio, 
attendendo da lui qualche spiegaaione in proposito. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila Iacoltà di parla re. 

. Commissario Regio: La spiegazione che posso 
dare al signor Senatore Chiesi sopra questo articolo 4 
è la seguen le. 
L'articolo 4 comincia col dar facoltà all'àrnmiui­ 

strazione di stipulare contratti a partili privati senza 
forma d'incanti, e il numero 5 questa facoltà appunto 
concede per I' affitto di locali ad u30 di abitazione , 
e loro dipendcnae , allorquando -per ragioni speciali 
non sia conveniente d'esperimentare l'incanto. 

Dal contesto di queste disposizioni apparisce chiaro, 
che qui l'eccezione diventa la regoh; la regola è che • 
i locali aJ uso di abitazione , e loro di pendenze si 
possono alfìlt.re a partiti privati senza forma dell'in­ 
canto, e ciò indipendentemente dalla durata dell'affitto, 
e cosi anche quando debbono durare più di sei anni, 
termine al quale l'onorevole Senatore Chiesi inten- · 
deva di estendere la maggior libertà all'Amministra­ 
zione, Ee non che egli con quella a:;giunla limiterebbe 
invece la libertà dell'Amministrazione, la rentlerfbbe 
piu ristrclta di quello che l'abbia ristrella l'arlicolo. 

La sua inlellii;enza è qaesla; che quantlo si tratta 
di affilli di locali ad oso di abitazione, e loro dipen­ 
denJe è regola che si possano fare q•testi contra Ili a 
partiti privdti senza bisogno di incanto; è solamente 
allora che concorrano rajl.ioni speciali che fJcciano ri· 
levare la con,·enienza di esperimentare l'incanto che 
ricorre l'eccezione che cioè si deve e5perimenlare 
l'incanto. · 

La regola pertanto rimanenJo nel sen3o di autoriz­ 
zare l'Amministrazione a conchiudere questi affìlli a 
partiti prhati, ne consegue, che l'Amministrazione, la· 
scianc!o:;i questa dizione,:si trova più libera di quello 
che si lroverebbe se si adollasse J';:l!giunta proposla 
dal Senatore Chiesi. 

Senatore Chiesi. Domantlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Chiesi. Dichiaro che io non inlendo di 

fare una proposta di emendamento , raa non posso 



-t687- 

TOllNATA DEL 14 GE'.'<NAIO 186!). 

acquietarmi a ciò che ha dello l'onorevole Regio Com­ 
missario, che ciJè la mia proposta avrebbe invece ri­ 
strette le facoltà del Governo. 
m scusi l'cnorevole Commissario, ml tale non è la 

portata della mia proposta. Stando a questo numero 5 
il Governo non può procedere all'affìuo di locali ad 
uso di abitazione per un solo o due anni a trattativa 
privata, quando vi siano ragioni speciali che censi­ 
glico l'esperimento dcli' incanto; al contrario la mia 
proposta portava che un affitto non eccedente il termine 
di. sei anni potesse sempre farsi per trattativa privala 
senza alcun riguardo a quelle circostanze speciali; che 
nel caso di un a~fillo per un termine maggiore di sei 
anni potrebbero consigliare l'esperimento dell'incanto. 

Ho voluto fare queste osservarioni in risposta al­ 
l'onorevole R. Commissario; ma dcl resto dichiaro di 
non proporre alcun emendamento. 

Senalore Sappa. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Sappa. Credo che il Senatore Chiesi non 

avesse intenzione di proporre restrizionì alle facoltà dcl 
Governo, ma credo altresl che avesse ragione il Com­ 
missario dcl Governn di vedervene nella proposta del 
Senatore Chiesi : difatti anche nel caso di contralti di 

· locazione di sei, di dieci anni a termini di quest'ar­ 
ticolo, l'amministrazione è in facoltà di farli a tratta­ 
tiva privata; soltanto è escluso il caso in coi sia evi­ 
dente che la concorrenza che ha luogo in occasione degli 
incanti possa assicurare all'ammìnì.traaione dello Staio 
risultati più favorevoli. 

Nel caso di locazione di fondi urbani, si può dire 
che l'eccezione alla regola degli incanti, diviene la re­ 
gola ordinaria, la quale però 'noi essere ristretta al 
caso in cui i;li incanti non siano evidentemente utili. 
. E qui giova aver presenti 1~ ragioni di questa dispo­ 
sizione: qui si traila di afflttarnentì di abiraaione, e 
per questi affiltamenti non può evidentemente essere 
caso di concorrenza: la concorrenza giova solamente 
quando una cosa può essere di couvenienze di più per­ 
sone; ma nel caso di abitszieni . cotesta convenienza 
per più persone non è probabile. L'abitazione che è 
conveniente per uno, non lo s~rà probaLilmenle per 
un altro, conviene fare il contralto con chi ricerca l'a­ 
bltazione, e la gnrantla della giustezza dcl prezzo si 
ba nel preno, per cui SL'llO afiìtlate le abitazioni che 
si trovano in condizioni simili. 

Vi sono però dci casi in cui cotesta concorrenza non 
solamente è possibile, ma probabile; il caso a caglon d'e­ 
sempio in cui siano annessi alle abitazioni magazzini, 
sili in luoghi di commercio, i quali magazzlnì pos~ono 
essere ricercati da '~ti speculatori; e in questi casi è 
evidente che la concorrenza può· avere ,risultati utili, I 
epperò conviene forvi luogo. I 

Il senso dunque di quesL'articolo si è, che sia si I 
traui di uno, o ili più anni, sia si tratti di piccolo o 
di riguardevole valore, quando si tratta di locazioui di 

11 

obil~zioni per le quali Id concorrenza non è probabile, . 

non è prevedibile, l'amminislrazione ha ampia facoltà 
di contrattare a privata tratlativa, a condizione però 
che non sia probabile che la coucorrenza possa avere 
luogo e dia risultati utili; in questi casi l'amministra­ 
zione deve seguire ·la regola generale, perchè manche­ 
rebbero le ragioni dell'eccezione. Cotesta' disposizione 
non è nuova, wa già esiste nella legge attualmente 
in vigore, 
Presidente. L'articolo 4 adunque non avendo su­ 

bito modificazioni rimane qual fu letto poco fa. Lo 
metto ai voli. 

Chi lo appresa, si alzi. 
(Approvato). 
Si sospende prr ·pochi momenti la discussione di 

questo progetto di legge, per procedere alla rotaaione 
a squiuinìo segreto della legge riguardante l'Ar1enale 
militare marittimo ùi Yene:.ia, che non si potè fare 
ieri per mancanza di numero. Dt•po si continuerà la 
discussione di questo progetlo di legge, per cui prego 
i Signori Senatori a non allontanarsi dall'Aula. 
(Il Senatore Segretario Manzoni T. fa l'appello no­ 

minai.i). 
Presidente. Lascio aperte le urne per il caso che 

qualche Senatore non abbia votato. 
Continua ora la discussione del progetto di legge 

sull'Amministrazione e Conlabililà dello Stato. Prego i 
Signori Senatori e prendere i loro posti. 

Darò lettura dell'articolo 5 : 
Art. 5. e Si possono pure stipulare contratti a par­ 

titi privati concorrendo\i però speciali ed eccezionali 
circoslanze per omettere la forma degli incanti: 

e t. Quando si traili di spesa che non superi 
lire f0,000, ovvero di spesa che non superi annual­ 
mente lire 2000, e lo Stato non resti oLbligato ollre 
cinque anni, semprechè per lo &lesso oggetto non vi 
sia altro coutrallo, computalo il quale, si oltrepassino 
i limiti qui stabiliti; 

e '!. Per la vendila di tlfclli mobili fuori d'uso e 
di derrate GUando il valore di stima non superi lire 
8000, fatta qui pure la avvertenza soi;giunla al N. t; 

e 3. Per l'aflìllo di fon1i rustici, fabbricati, ponti 
ed altri beni immobili, quan·do la rendita annuale sia 
valutata in somma non maggiore di lire iOOO, e la 
durata del contrailo non ecceda i sei anni, semprechè 
lo stesso enle non ~ia stato diviso e non ne sia staia 
data una parlo a fillo con altro contralto per una 
somma e tempo, che unili a quelli dcl nuovo con· 
tratto non eccedano i limiti qui determinati; 

e 4. Per l'acquisto dei cavalli di rimonta ; · 
e 5. Per riparazioni e riduzioni di corredo mi­ 

litare; 
e G. Per coltivuzioni o faLbricazioni o forniture a 

tilolo di esperimenlo; 
e 7. Per le forniture occorrenti al mantenimento 

dei dclenuli, quando sieno commesse a slabilimenti di 
opere pie o pP-r lavori da darsi ai detti det~nuti. . 

Senatore Duchoqué, Relalor~. Domando la parola . 
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Presidente. Ila la parola, spese cioè di qualunque genere, nelle quali non sin 
Senatore Duchoqué, Relatore. Nel numero 3 di potuta cadere, o non sia caduta comunque la eontem­ 

quest'articolo occorrerebbe una le~~erissima moliflca- plazione del bilancio. 
zione di forma. E nell'articolo immediatnrnente successivo si sog- 

Ove dicesi : e Per I' alfluo di fondi rustici, fabbri- giunge che quando rimangano per avventura esauriti 
cali, ponti ed altri beni irnmobili , quando la rendila questi due fondi, non resti altro modo di commettere 
annuale sia valutala in somma non maggiore di L. iOOO Epese, se non che di ricorrere a nuova autorizazzione, 
e la durata del contrailo non ecceda sei anni. > o Ji provocare una le~ge speciale. 
·Qui si dovrebbe dire: e umprtel•è non ne sia alala, Non basta. 
con quel che segue, sopprimendo le parole: lo 1/esw L'artirolo 50 dichiara definitivi i decreti d'annulla- 
ente non sia staio diviio r..... mento di mandali che siano proferiti dalla Corte . dei 
• Presidente ~l~tto ai voti quest'articolo con le mo- Conti, per mancanza della corrispeudente partila nel 
dilìcazioni testè falle dall'onorevole Relatore. bilancio. 

Chi lo approva, sorga. E l'articolo 51 proclama espressamente quel prin- 
(Approvato). cipio, che virtualmente era già iu tulle le leggi di con- 
Commissario Regio. Domando la parola. labilità del Regno, ma che mancandone l'espressione, 
Presidente. Ha la parola. non è staio pur troppo osservato, che divicta l'emis- 
Commlssarlo Regio. La Commissione del Se- sione di quei mandati provvisorii, non ultima causa del 

nato propone la soppressione dell'articolo 6, sul quale disordine rimproverato alla nostra amministrazione. 
Ministero e Camera dci Deputati erano andati d'accordo. La Camera d'accordo col Ministro col suo articolo se- 

ll •thistero non ha 'difflcoltà di acconsentire alla sto, fra il sistema Ilelga che restringe la facoltà del­ 
soppressione proposta, ma crede non poter lasciar pas- l'amministrasione a stipulare contratti anno per anno, 
.sare questa soppressione senza un. qualche schiarì- e il sistema di autorizzare l'amministrazione a stipulare 
mento. contratti anche di più lunga durata, si è attenuta 1 

Quest'anicole 6, che ora si sopprime, portava , clic quest'ultimo ; ma coerente al suo principio, volle in­ 
nei contralti duraturi più anni fosse stipulato il patto giunto per legge il palio, che rnai i pagamenti non po­ 
'che i pagamenti in nem'" caso polrebb~ro eccedere prr lessero eccedere ;;li stauziameuti nel bilancio di eia­ 
cia•cun anno la 1omm111lan:iiala itl bilancio, con [arsi scun anno. , 
eccezione dell'obbligo di 1/ipulare eotesto palio per i Non fece eccezione che pe' contratti autorizzati da 
co11tralti tstc11tivi. autorissati da lrgge speciale che rze lr:;-gi speciali che abbiano ripartita la somma com­ 
abbia approt·ata e ripartila la 1omma compleuiva, non plessiva, e per alcuui contratti d'affilio e d'appalto. 
che per i contrai/i d'affitto di locali o di appalti per E il l\linislro se did1iara~a alla Camera di . 11ccet- 
maulen:iioni. , lare questa eccezione , è perchè per essa non tro- 

L' intendimenlo ddla C•>mmissione, rome del llini- vava tompromesso il principio pd quale non potcs­ 
atero, era che il principio per il quale non è pcrmcs:>o aero in neosun caso pagarsi ~omme che non avrssero 
di commellcre spesa che non trovi vartila currispon· corrispondente partita nei bilanci. 
dente in bil~ncio, sia, come dere essere, una verità di- La Commissione dcl Senato propone la sorpressione 
rimpello • tulle 1~ cunsq;uenze alle quali l'a('plicazione di quesl'articolo non già perchè prufcsoi un principio 
di questo principi<l polreLLe per anentura con1lum•. diverso da quello professalo dalla Camera e dal Mi- 

Ed infatti, non contento il progdto cli proclamare il nislcro, ma perchè ba creduto che quest'articolo Cosse 
principio all'ar\icolo ,3, rbe ora dirn1la 3!1, all'arli- piulloolo lesivo dell'autorità e dcl cre1lito dell'amrui­ 
colo 2') \iela di poter 11a3portare da un capitolo al- ni,;trJzione, di quello che fosse inle,o a provvedere 

; rp,ltro i fondi aaugnati dalla legge del bilancio. ad unl necessità vera e reale a:nminisl.faliva. E la 
All'articolo 31 prtscrive: cl.e ogni 1pe1a nuoi•a venga Com:11is3ione dcl SenatJ nei suoi moti1·i non polè non 

· aulori.:.iala da ltg9e 1peciale, prescrizione che accom- trovare l'approvazione dcl llinistero, il quale, comt< 
pai;na con !"aureo precetto,che vogliamo augurarci cle diauzi aveva l'onore di dire, si è associalo alla sua 
venga reli1tiosamente osservalo da tulli i :Uinistri, che proposta di sopprimere l'articolo. 
cioè la pro;iosta di una spesa nuova v1·n~a costante· E infatti quali saranno o potrebbero essere le con­ 
mente arcompagnala dall'indicazi ,oe dei mezzi nec~ssarii 1egu~nzt1 di questa s<>ppressione '! Era una domanda 

, I provvedervi. che dovea rursi C SÌ è (Jtta il .Ministero, alla qualt1 
Per assicurare anche meglio 11uesto inler;to, e nel corrispontle l'altra: quali sara•1110 o potranno mai u­ 

tempo stesso perchè non 11e rimanesse turbata J'ammi- sere i casi in cui potranno mancare i fondi i quali do­ 
nislrazione, all'art. 3:? il pro~ello vuol conlemplJli in vrtl1bcro srrvire a pagamenti già prestabiliti in con­ 
bilancio due distinti capitoli: uno per un fondo di tratti vassa~i regolarmente tra l'amministrazione e i 
riserva dal qualP. attingere le somme occorrtnti per far parlicolari? Questa mancanza può avvenire prr inavver- 

. fronte alle spese obbligatorie, o di ordine al di là dcl 

1 
tcnza ddl'amministrazione la ')Uala abLia omesso nella 

previsto, e un allro fondo per spese impre•:iste, per sua proposta del bilancio preventivo la se>mm~, e que- 
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sto- è un caso appena escogitabile, che non farebbe piena libertà di stanziare le somme che credeva in bi­ 
onore .ad una ammini~traz:one beo ordinata e non va- lancio, e che al Potere Esecutivo restasse assolutamente 
leva davvero la pena di farne soggetto di un palio impedito di commellere spesa non stanziata. E che 
speciale da inserire in tutti ì contratti della stessa quella posizione e questo principio non rimanessero 
amministrazlone, per dlsposizione espressa di 1-·fge. per nulla compromessi dalla soppressione dell'art. 6 

Può accadere che vengano o1 scadenza in un anno proposta dalla Camera, viene a resultare dalla breve 
maggiori spese <li quelle che si erano da principio pre- analisi che mi sono permesso <li fare degli allegati 
vedute, ed a questo provvede appunto quel fondo del articoli <lei progetto, <lai quali rimane determinalo il 
qu .. le pirla lart. 3:!. concetto fondamentale dal quale è stato animato il nuo- 

. Potrebbe infine essere avvertitarnente che il Parla- vo progetto di le;~e e pet quale in nessun caso sollo 
mento volesse depennare la partita, appunto perchè qualsivoglia Iurma e qualunque ne sia la conseguenza, 
non volesse che il contralto continuasse ad a\·ere la non potranno mai commettersi spese che non abbiano 
sua esecuzione. Ora,· posta la questione io questi ter- la corrispcndente partila nel bilancio. 
mini si è dovuto osservare che mai e poi mai si sa- Ilo creduto necessario di dare queste spiegazioni 
rebbe potuto for questione di potestà. pPr le qnali il Ministero dichiara per mio organo di 
Se il Parlamento vuol depennare la partita, se non non opporsi alla soppressione ora proposta. • 

vuole che quel contratto si mandi a.I esecuzione, è sern- I Presidente. Darò lettura dell' art. 6. 
pre pa1r11nr; allora ricorrerà il bisogno d'un'altra in- t • Ari. 6. Quando nelle condizioni dei contralti che 
dugine di natura diversa che cerio non potrà sfu~gire '. durano più anni si debba stabilire che il fornitore tenga 
al Parlamento, voglio dire l'indagine se ed in quanto 1 sempre. a disposizione del Governo una data quantità 
potrà convenire di mettere J"Amministrazione nrll'im: ! della materia da somministrare, ovvero abbia i mezzi 
possibilità d'adempiere ai suoi impegni centrnttualì, E ~ necessari per una data fJbbricazione, potranno essere 
un giudizio di convenienza che 11 Pi.rlamento do- ; chiamati agli incanti soltanto coloro, i quali, dopo av­ 
\Tl'l fare tanto dirimpetto agli interessi dell'ammini- l visi pubblicali tre volte nella Gazzella Ufficiale del 
straziane ai quali si voleva provvedere od ai Lisogni, l\egno, abbiano provalo di avere i requisiti necessari 
ai quali si vcleva con quel contratto soddisfare, quantlJ 1 per I' adempimP.nto di questa condizione. • 
dirimpello all'altro contraente, al quale ven(!ono a man- Senatore Alfieri. Non è slalo messo in \•otazione 
care i fondi sui quali egli ha potuto e dovuto fdre as- !"articolo 6 del M;nisttro di cui la Commissic1ne pro- 
sc;;namcnto. · pone la soppressione. 
Su questo IP.Treno il Parlamento vedrà se sia il Ca'O Il Presidente. Il Co:nmissario n~gio ha dichiaralo 

di invocare ed applicare l'articolo 3i5 della le~g~ sulle che accettava che la discns•ion~ si ai,r~iri sul progetto 
opere pubbliche, dove è appunto previsto il caso de!lo j C·Hne è staio mo<lifìc.ito dalla Commissione. 
scioglimento in tronro dei contralli~he si trovano in r.orso ,. s e· h . rnatore Al1lerl. 1ò sia ene ; ma runane sempre 
di tsPcuzione, e sono definiti i r;ipporti d'indennità fra quello che ci propone il Ministt\ro. La Commissione 
l'ammioistrazi0ne stessa che non vuol più s~pere di I 

I 
JJon ha fallo che degli emen·famcnli. 

qud conlrallo, ed il contraenl~. Come ve1irA se non e~- 
Presldente. Il Senatore Alfieri domanda che sia sendo il caso di ajlplicare q11ell'ar1icolo, o per qa:ilsi- 

voi;lia ~!tra ra0ione concreta , per lo srio••limcnto in J1 posto ai voti l'articolo 6 di cui si chiede la soppres- 
c sione? tronco ilei contralto possa l'.-\mministrJzione dello Stato i' Senatore Alfterl. Credo che si debba far cosi, trovarsi esrost1 a un rifocimento del danno non tanto , 

emergente qnauliJ del lucro cessante. In ogni modo l 
sarà pur sempre un ·biudizio di apprez7.amento o di l 
con•eoienza. a cui il Parlamento !'arà ri~hiamato, ma i 
non potrà mai mell~r.;i in conteslazione la libertà pie- I 
nissima nella 1p1ale il Par!amtnlo Mlesso si trova ili I 
negare i fondi, e qu:a<li rertilere impossibile l'esecn- 
zione del contr~llo. . I 
1 Qaesta posizione non solo rimane inallerata, ma ri- 1 putati. Ora, come possiamo noi riltnere soppressa una 
mane anche più libera sopprimendo piuttosto che 13. ; sua disposizione senza un volo formale? 

· • · 6 I l'oci. Si mHlta ai voti. scian110 suss,stl're l' art. . • 
V'è di più. Tuili questi erano casi eccezionalissimi, ; Senatore Sciatola. Secondo il nostro Regolamento 

pei quali si potPva faro a meno d" un patto <la in- '. la soppressione non si vola; si meli e a partito l"arti­ 
SPrire in oi;ai contratto; tanto più che bisognava con- i colo, e coloro cl.ie vogliono sopprimerlo, votano contro. 
lenire che qu,slo p3llo 110\l poteva noa riuscire a sra- : Presidente. L~t'!J'O dunque I"articolo 6 del pro­ 
pilo del cre~ilo d~lla amministrazione, appunto come gello dd ~iinislero. 
la Commissione d1·l Senato avver1iva. Al MinisterG ba- , < Nei contrklli che devono durare più anni sarà sti­ 
stava che il Parlamento rimane.sse 1empre n~lla ~un : pulalo il palio che i pai;amenti in nessun caso po~ 

Presidente. Ilo ritenuto ch11 e~sc1Hlo <l' accordo 
~linislero e Commissione, questo articolo fosse sparito 
d.11 proi;ello. 

Senatore Alfi.eri. Si è sr.mpre messo ai voti l'arti­ 
colo di cui si chiede la soppressione: bisogna con­ 
bi<lerare che quedlo è uu progetto di leg~e stato prc­ 
sentatò dul ~linistero, e votato dalla Camera dei De- 
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convenienza amministrativa, al quale 1Jopo dai Mini­ 
sterl gli saranno forniti i documenti, le giusnflcazioni 
e gli schiarirnentl che saranno da esso richiesti.' 
' Il parere del Consiglio di Stato sarà sempre dai 

,\linisleri trasmesso alla Corte dei Conti a corredo del 
Decreto di approvazione ciel contratto di cui siene 
chiesta la registrazione. > 

(Approvalo) 
J Arl. 10. Alla fine di ogni anno la Corte dei Conti 

comunicherà al Parlamento l'elenco dei contratti , sui 
quali il Consiglio di Stato avrà dato il suo parere, e 
che la Corte avrà registrato .. 
' Per ciascun contratto si indicherà l'oggetto, la du­ 

rala, il prezzo di previsione e quello stipulato, il no­ 
me ed il domicilio dci contraenti non che la forma, 
se cioè, il contratto sia stato ratto ali' asta pubblica o 
per partito privato; ed io quest' ultimo caso quali 
siano state le ragioni per conchiuderlo in questa for­ 
ma in relazione degli articoli 4 e 5 della presente 
legge. > 

Senatore Duehoqué, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. lla la parola. 
Senatore Duchoqué. Relatore. Pregherei l'onorevole 

signor Presidente ad osservare che nell'alinea occorre­ 
rebbe una moJificazione che renderebbe più semplice 
il periodo. ~li permetterò di leggere lalinea come 
crederei dovesse essere modificalo. 

e Per ciascun contratto si indicherà l'oggetto, la du­ 
rata, il prezzo di previsione e quello stipulato, il no· 
me ed il domicilio dci 'eontraenti ; se il contratto 
sia stato fatto ali' asta pubblica o per partito privato; 
ed io quest' ultimo caso per quali rn~ioni, tra quelle 
indicale negli articoli 4 e 5 del!a lfgge presente.> 
Presidente. Rileggo l'alinea come sarebbe modifi­ 

cato dalla Commissione (Vedi aopra). 
Se nessuno domanda la parola, metlo ai voti I' ar- 

ticolo. 
Chi lo approva, si alzi. 
(.\ pprovato ). 
Art. t I. I contratti saranno stipulati dinanzi ai pub­ 

blici ufflziali a ciò delegati, e colle norme che saranno 
stabilite nel regolamento. Gli lHti sti~olati dinanzi ai 
suddetti uflìziali avranno forza di titolo autentico. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. · 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Ho domandata la parola per uno 

schiarimento, tanto più che in quest'articolo t t è detto 
che ai contratti, dei quali si tratta , verranno fissate 
delle norme nel regolamen to. 

Può darsi che in uno di questi contratti, 1 cui ac­ 
cenna l'articolo t I, si stipuli la costituzione lii un' ipo­ 
teca, la quale necessariamente deve essere assoggettala 
all'iscrizione voluta per tutte le ipoteche dal Codice 
Civile. 

Ora io domando, se questi contratti stipulati da­ 
vanti ad ufficiali del~gati dal Governo, che devono es­ 
sere certamente assoggettati all'iscrlzione, quando por· 
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tranne eccedere per ciascun anno la somma stanziata 
in bilancio. 

e Si fa eccezione dell' obbligo di stipulare codesto 
patto pei coni ratti esecutivi di legge speciale, che ne 
abbia approvata e ripartita la somma complessiva , e 
per i contratti d'affilio di locali o di appalto per ma­ 
nutenzioni >. 

Metto ai voti questo articolo. Chi lo approva, voglia 
alzarsi. 

{:-Ìoo è approvato) 
Rileggo l'art. 6 della Commissione ( J'. 1opra) 
Chi l'approva, si alzi. 
(Appro,·ato) 
e Art. i. In nessun contratto per foruiture, tras­ 

porli o lavori, si potrà stipulare l'obbligo di far pa­ 
gamenti i!1 conto, se non in ragione dell'opera pre· 
stata o della materia fornita. ' 

e Non sono compresi in questo divieto i e • mtratti 
indicati nel N. 7 dell'art. 5, e quelli che convenga 
di fare con case o stabilimenti commerciali o indu­ 
striali di notoria solidità, presso cui non sia in u­ 
sanza l'assumere l'incarico di lavori o di provviste 
senza anticipazione di parte del prezzo, ovvero si 
tratti della costruzione di navi, di corazze e di arti­ 
glìerie. e 

Senatore Duchoqué, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué, Relatore. In quest'articolo bi· 

sognerebbe sopprimere le parole: ovrtro si traiti della 
sostituendovi le altre nè i cllnlralli per la. 
Presidente. Sta bene. Rileirno l'articolo con que­ 

sta variante. 
e Art. 7. In nessun ·contrailo per· romiture, tras­ 

porli o lavori, si potrà stipulare l'obbligo di rar pa­ 
i;amenti in conto, se non io ragione dell'open pre- 
stuta o della materia fornita. · 

e Non sono compresi in questo divieto i contratti 
indicati nel N. 7 dell'art. 5, e quelli che conveni;a 
di fare con case o stabilimenti commerciali o indu­ 
slriali di notoria solidità, presso cui non sia in usanza 
l'assumere l'incarico di lavori o di provviste senza an­ 
ti.:ipazione di parte del prezzo nè i contratti per la 
costruzione di navi, di c~razze e di artiglierie. • 

Chi lo aprrova, si alzi. 
(Approvato) 
e Art. 8. Non si potranno stipulare interfssi o 

provvigioni di Banca a fornitori o intra[Jrenditori sulle 
somme di danaro che fossero oLLlii;ali di anticipare 
per )'esecuzione ,dei contratti. > 

(Approvalo) 
e "Art. 9. Saranno comunicati al Consi;;lio di Stato 

per 1Verne il parere i progeni di contratti da stipularsi 
1lopo i puhb!ici incanti, quando superino lire 40,000 
e quelli dei ccntralti da sli(lulaf'lli dClpo tratt.11ive 
1•rivate, quaoclo superino la somma di lire 8000. 

e Il Consiglio di Stato darà il suo parere tanto 
~alla regolarità del proi;Ptto di contrailo, quanto sulla 
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tinc la stipulazione di un'ipoteca, debbano essere sot­ 
toposti a latte quelle cautele e formalità, a cui sono 
.assoçgell'ati gli atti pubblici notarili, per esempio quella 
della archiviazione, o se basterà una semplice copia 
autenticata da un Agenle del Governo? 

Io dimando all'onorevole Signor Commissario Regio 
uno schiarimento in proposito, oncle non possano na­ 
scere dubbi nel caso che in uno di questi contraili vi 
sia la stipulazione di un'ipoteca, che deve essere as­ 
soggeuata all'iscrizione con tutte quelle forme e cau­ 
tele che sono prescritte dalla lrgge ipotecaria. E siccome 

-è detto nell'articolo 11 che i contratti saranno stipu- 
lati davanti Il puLLlici ufficiali a ciò delegati colle 
norme che verranno stabilite dal Ilegolamento, forse 
sarà opportuno che il Governo nello stabilire queste 
norme, abbia anche presente questo caso da me accen­ 
nato, appunto per provverlere in modo che l'interesse 
dei terzi sia cautelato "secondo le norme stabilite dalla 
IPgge regolatrice delle ipoteche. 

Non intendo fare alcuna proposta, ma solo sotto­ 
porre le mie esservazieni ali' onorevole Signor Regio 
Commissario onde possa, in caso che le creda oppor­ 
tune e degne di considerazione, tenerne conio nella 
compilazione del Regolamente. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Senza dubbio il Ministero 

terrà conto della savissima avvertenza falla dall'onore­ 
vole Senatore Chiesi, quando verrà il momento dl- re­ 
digere il Regolamento al quale richiama larticolo 1. 
A me pare che in questo articolo non si ponga in 
chiaro che una sola cosa, che cioè, gli atti stipulati 
·dinanzi ai predetti Ufflciali, avranno forza d'atti auten- 
lici e conseguentemente che i suddetti Ulflciali faranno 
per questi atti quello che fanno i Notari per tutti glì 
altri alti. 

Quanto poi alle forme delle quali dovranno essere 
circondati questi atti, è materia che l'articolo stesso 
rinviò al Regolamento. 

Imporla appena che io soggiunga, come il Regola­ 
mento non potrà deviare rlalle forme prescritte dal 
Codice, e quindi se si tratterà di un allo costitutivo 
di un'ipoteca, bisognerà che quest'atto abbia le forme 
comuni agli alli capaci di eostituire ipoteca, che sia 
presentalo ali Tfficio di eonsci vazione delle ipoteche, 
e che sull'appoggio di quest'allo si accenda la relativa 
iscrizione ipotecaria , appunto come è prescriuo che 
avvenga per un allo notarile. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

. Senatore Poggi. Ilo domandato la parola unica- 
mente per avvertire che il Codice civile ha più dis­ 
posizioni, nelle quali è dello che gli alti puLLlici 
possono essere rogali dal Notaro o da altro Lffiziale 
pubblico a ciò destinato. Qoeslo sarebbe uno dei casi. 
Intendo bene che le amministrazioni posseno trovare 
Ja convenienza di affidare le stipulazioni dci;li alti loro 

I 

a qualche Ufficiale pubblico che non sia un Notaro, 
perchè se no, vi sarebbe fra le altre conseguenze quella 
di dover rilasciare presso il Notaro l'auo originale e 
poi di doverlo passare agli archivi pubblici, f: vero però 
che si poteva mettere una deroga a tale disposizione, 
ed è vero pure che nulla osta , perchè ogni ammini- 

' strazione scegliesse un Notare per gli atti che IJ ri­ 
guardano e ne facesse un impiegato governative. 

Quanto poi alle forme che debbono avere questi aui, 
io intendo, e credo che lo inten<leranno con me anrhe 
l'onorevole Chiesi e l'onoreTolè Commissario Regio, 
che se . si tralla delle forme accidentali e mutabili 
de11li atli , esse potranno tracciarsi nel Regolamento , 
ma per le forme sostanziali che debbono avere gli alti 
pubblici., e che oi;gimai sono siate dal Senato volale 
colla leirge nolarile, debbono essere eseguite tanto per 
!'allo slipulato per conto dcll'amminislrazione pu h­ 
blica, quanto per gli atti notarili veri e proprii, rice­ 
vuli da un l'\otaro. Il Regolamento non potrà mai 
attenl:tre alle forme sostanziali dei;li atti pubblici , le 
quali. in parie trovansi nel Codice civile, e pel ma:;gior 
numero nella leg~e · notarile, cl1e toslo o tardi diven- · 
lerà legge dello Stato. 
Esso dovrà occuparsi di forma accessorie, e dcllar 

norme loL1lmente estrinseche agli atti; ma non mai 
pretenJere a derogare al dirillo comune in maleria d 
prove, forme e solennilà dci;li alti autentici." 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ha· la parola. 
Commissario Regio. !'ìon è con diverso intendi­ 

mcnlo da quello spiegalo dal!' onorevole Senatore Poggi 
che io dava al Senato quella bre\·e spiegazione la qunle 
in fondo si riassume a dire che il Regolamento non 
potrà prescrivere forme di\'er~e da quelle, che per di­ 
ri Ilo comune danno essere ed autenticità agli alti, e 
che in quest'articolo la sola disposizione che si aLbia 
si è quella che l' (;fiìziale delegato fa in questi contratti 
quello che in lulli gli altri contraili fa il Notdro. 
Presidente. Se non vi sono altre osserv~zioni, mello 

ai voti quest' arlicolo. · 
Chi lo approva. sorga. 
(È appro\'ato). · 
e Art. t:?. I contralti divenlano eseguibili quando 

1ono ap11rovati per decreto del ~Iinistro i:ni spella, o 
ni pubblici uffiziali da lui deleg;iti ed il decreto sia . ' stato rc;;1slrato alla Corte dei Conti. 
' Quando si tratti di ~ggelli che, o p~r la loro na­ 

tura, o per il luogo in cui si fa la vendita, .debbano 
essere immediatamente cons<'gnati all'acquirenle, il con­ 
tralto sarà approvato e reso esPp.uibile da chi presiede 
all"asta. Però questa facolth non può eFser data che 
dopo di aver sentito il Consiglio di Stato e con De­ 
creto minisleriale registralo alla Corte dei Conii. Copia 
del contralto sarà unita a' documenli jliustifìcativi dd­ 
l'entrata o della spesa che ne derivi.) 

(Approvato). 
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e Art. i6. I servizi ehe per loro natura debbano 
farsi ad economia sano determinati e retti da speciali 
regolamenti approvati con Decreto Reale, previo parere 
del c~nsiglio di Sta lo. 

e :'.\ei casi straordinari non preveduti dai regola­ 
menti, se la spesa da Iarsi ad economia, superi le 
lire 4GUO, è necessario il parere dcl Con>ii;lio di Stato. 

e Q111ndo Id spesa era preveduta in nna somma mi­ 
n"r.i di lire 4000, cd il fdllo provi che la somma non 
basti, dovrà procedersi nel modo determinato dall'ar­ 
t.colo H. > 

(Approvalo). 

e Art. i3. Le alienazioni dei beni immobili dello 
Staio derone essere autorizzate per legge speciale. 
. • Possono essere autorizzate, previo parere del Con­ 
siglio di Stato e per llei;io decreto da pubblicarsi odia 
Gazutta IJ(ficiale del Regno, le alienazioni e permute 
dei beni acquistati all'asta fiscale ncll; interesse dello 
Stato nello procedure di espropriazione per la esazione 
di crediti e delle imposte, e non destinati a fJr parte 
del demanio pubblico , le concessioni per derivazioni 
di acque, fermo il disposto delle fog~i vigenti, e la alie­ 
nazione delle strade nazionali abbandonale, o di quelle 
parti di esse che non sono necessarie, 

« L'alienazione tielle navi dello Stato dovrà essere 
autorizzata nella le;;ge, dcl bilancio o per legge spe- Presidente. Il seguito della discussione è rimnn- 
ciale, • d.rto a .lomani alle due. 
Presidente. È aperta la discussione su quest'articolo. Intanto si procederà ali' e'trnionP per b nomina 
Seuatore Scialoia. Occorrerebbe il mutamento di della D··pntazione che deve presentare a S. ?il. il R11 

una parola. Invece di dire: oata fi1cale; si dovrebbe dire: le; co-gratulaaioui dcl Senato pel felice parto di S, A. 
aala pubbtic«, perchè nou abbiamo forme eccezionali. n. la Duchessa d'Aosta. 
Presidente. La Commissione accetta? S·! non vi sono opposizioni, la Deputazione si estrarrà 
Senatore Duchoqué, Re/olore. Accetta. nel numero di sei, i quali uniti al Presidente forme- 
P1•esldente. Non essendovi altra o;scrvazione, e r:inno il numer.> di selle. Si rarà pure l'estrazione di 

facen1lo la sostituzione della parola: tu;/a pubblica a due suppleilti. · 
quella di: asta fiscale, metto ni voti l'articolo. Riuscirono nominati m1•mbri della De?utazione i 

Clii l"arprova, soq;a. SiHnnri Senatori Scilloia - Dc-Vinccnzi - Mazdrll 
(Approvulo). - To;wllo - CaJ11rna - Sansevcriuo. 
« Ari. U. Se nella esecuzione d"u11 conlrallo al qua~e A Sl!!)plrnti i signori Senatori Amari Profe~sort e 

nou abbia preceduto il parere del Consi~lio di Slato, I Dc· Casti I Ha. 
!orge la necessità di arrecarvi mutamenti che ne fac- j n· l'"lo rl li t · 5 I ell d" le~ e p r . . . . . . . . 1~u ..., e a vo azwne u prog o 1 cll P 
c1an~ crfsr.ere. l"amrnon.tare ollre 1 ltm1t1 rnJ1cJll nel- I' ingranJimenlo ùell' arsenale militare marittimo di 
l'art1colo \I pnm11 che s1 11ro\·veJa al pagamento finale, " . . , . . . . Y~lle7.1a. 
dovranno 1 cunl1 rtlalivi comunicarsi al Cons1gl10 d1 
Stato per il 1uo parere. :t 

(Approvato). 
< Ari. i5. QuanJo un contrailo, p~I quale fosse stato 

s1·ntilo il Consiglio di Stato, si vuole rescindere o n· 
riare per causa in quel contratto non pre\'Cth1la, è nc­ 
c1issario l'avviso dello stesso Consi;;lio. i 

(Approvalo). 

Votanti 

Contrari 

Il s,,n:1to adotla. 
La srduta è sciolta (ore 5 I 1':!). 
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